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ardità in 'o.vveniro reeade o!I~sa sotto.' pena. Gorreva: voce nei .corrid~i di Montecitorio, l per aumentare le ama rezzo e le diffieoltàì 
llripoa.o ,do.menicale nel Belu:io di div!lnire .ipsofacto' irriii;ledia,bilme!lta che egli li scogltet·ehb~ altrett•tnto iuoo- l o ver meglio dire i loro àttacehic.ontro la 

"' ~ impopolare. . . lo~i qua n~~ lnoffensivi. por non urtare i capi l Santa Sede ed il Papato. 11utti 1i :pretesti 
Questa riparazione ha. una importanza d~t P\ll'tltt e .. pot~r liberamente 't?mg?rog· 1 ser~ouo loro ;per· eo.ntinua.re ;)a g1,le~r(l. ac· 

n ministero"conservatore bele:a continua . di primo . online, poichè .è ;Stre.t~Q.ment.e. gmro.:•·.~ues.ta tttttlca Sl,lrubbe·. a,mmtsst Ile sa eamta . che . htmpo ban4t.ta, /.!lDtAO. tt·)9rQ 
·r · Jogttta al. problernru .tauto agitato. delle n, la., concuptseoQZ!l. .det partttt non • fosse nemico. Qggj •!legna! o utJ nuovo flliti!1 ilei 

la.:·su,a. .opera tli rip1tmziu)1e re tgtosa e forme.sociuli •. E~sa ·Jlro,y~ :,1,~~ g,att9~t~ giurita::.~t ptu·ossismo e perciò la Miee.riu· qual~:oredò clio fin9ra ries~illlOi~ì@i,o~cU; 
annindtS:~~~iv~. O$gi, pos.StaJ\\d· seg11al~rç gov~rno belg~, :Pt.l'l so\l~c/tQ detpçuce(l~ntt scita .delltb nuova .ttbttiea di D!lpretis: è pato. ··" · · ' ' · · ·' · · ·, .• ~· · 
una tlfornm lmportanttsslma. che ei\tra~eJ per,gl:.i_l'\tere.jlsi 1 del ,ppp,olq

1
.rarà. uua.,gra.n· molto :dubbi~sa, E',giil d11.· troppo luogo La. set\itn~n~ s~or~a .. ,un, perlod.(c<i .·.c~ l 

domini! della vita intima. e pubblica.· .. ò· • de· polt~tct~ soet~le, :P9ICh~ ò . su q\leSt? tem~o ·Ch~egh; cam!mna sulla ?Orda. t~sa Ro.ma, ~et. fa~t1 dwers1, sqt\9l~,r~~f!C!\ 
~'lidnt_~ir'é ~.d]la org~iìlr,~~ziqll.o: .. del !'iposo . terreno che tutti i govtJrnt come tutt! .. ,gh dogh: aqmvoct e·.d~t con:tpro.tueRst. Occorre l'A~·ti,q.l,!ert~ ,,4rlt··.·V'!.Ìjvq.·n ... o,.· d.~~.~. J.l~~ 

omenwu.lp lU .filvore d~glt liJlpleg~tl.del· · ttotn1•111• dt' ·buon volere devouo mettersi ora che l.a .luce st facc.ta nel nostro pl\r• sommart.a .d .. es.crtz .• tone .de,' P~. z~t.d, 'flr,tl."'ll,,er./fl l. ammln)stra~ion~.. Da oltre· vent'.anni! 1 •· I l h ' '' • "' ·t · p'e.r diriu:e.r.e l'.odl.er.ua'.d.en\oc.r.aiia,. 1.1. B.e.I-.. !Ltnen ... rtsmo, occorre una. .• Ho n.~wne a e loro muUl~!ont o e e~tstono tuttora n~ tutti i tùinistl'i .che si sono snccet!uti a ~ bl t • · t h · ò h · · B J" a· · ' ' · s· · •· .,., .. , 1 d' h gto ha un esempio prez10so sotto·gh oecht prQ e~o. ras~onms a c e non ~~e . ~ e fòrte del e ve .ere aD~ess:q·., 1\' .néfl. ~a~ 
ft~~os~~d1?u~~~i~~:g~01~ì11~ n:etti~~~n: ~ ' in Austria. Sono le prime riforme. sociali oonfu~wne, senziHlllla. p~odurre .dt logtco !ar.~i. Questo f~tto div~r~o'.t.n sè nòn ~v~vll 
necessario··nell' interesse qel personale e che hnnno consolidato il ministero Taaffe e d t rea!~. . . . h . mipotttmzo. alcuna:' fllll;"e~eo;6he'l~ li.orvh~ 

~ "" · · riconcil!andolo col paesano e coll'operaio. La lPgtea. nnpollcO ~l cr,edere .e o una Oaiidine (giornale n.sm4.l. o.r.a.Jnl .. occìtSfo,,l).B,. del servizitVlha 'queste auermaZtoUI non 1 e J v1 d us ·1tL da una A 1 Sb' 1 '") d ·· •l · erano uscite dal' doininio della teoria. Pur 11 governo belga è deciso di entrare in so Il posstL esser Il a · c 1 • · · . Y~ processo ~r >aru opo . M'er· .. • prg-
. t d , l' Il d Il . di .. n quesbt via che. o. tfre. il metodo miglio. re situazione difficil~, e pe~iC(>I?SI~ come quella d6tto J'att.icollìt~~ ~oprncitat? lo fa' ~çgrii~e 
vnn an o . ecce enza . e. a spostzto 01 d . . t t . ta yl. · cbe ID!llnmeute SI ~r~ò A !mmster? cadu,t~: dalle constderar.wu.l. se~uent!;. che .elto"per 
si esit;tva a .tradurla in titto pratico; st per ren ere 1111P0 en e e anmen re 1 ra- tçrnare ttlla ~etta, dys~tnr.wu~. det P,arttti, disteso per ·maggiO~ tntelh&"enza dei.•lllt

7 temeva di nrtare. contro due ostacoli :. le- dit;alismo distruggitore. at programmi cluàn e defimttl ali ami) re tori : . · · · · · · · 
dere !',opinione pubblica disorg!!nir,xando ed a! sentimento d'onoro del a prop.ria "'Le dnbbiezzè nelle quali ci hll! pijjJù! 
iL fuor.tonamento del servizio, e d'altro b~ndte~a .. Porre alto,. molto alto, un ordtne bato la crisi ministeriale, ci scohsigli~no 
llltò, .. suscitare nello. stesso ~ersonale un NOSTRA CORRJC<POK'FfHf'NZA d idee d,wendo a :clunnqu. e con lealtà, con dal trat.tare oggi ·ex profe. sso, la qu. estione 
)livo'. malcontento, percbò SI .temeva di ' l l .. ) . 9 H(/J/J J fe.rvore.tntende d. l sostenerlo,che la ·via. è dell' Arsenate·del Vatioano!· •di:: cur•.ab-
essere obbligati stmnltaneamente a di mi· 1 1 t è rt c'è n st per · 
nni~e Il salario de!!: li operai e lo stipendio arg~, ~ pur. a.. · apR. a· .e F0 0 biamo dato ieri H inve11tario ·esilmtnando 
degli impiegati. v Roma,.21 maggio 1885. tn~.tl gb uomml onesti .ed am!lnti del pro· se il testo: dellu'leg~a· sulle :&uareutigle 

. , · p no paeso. . . . . • · . . . • consenta al Papa d t tenerSI peHa •sua 
Primo fm gli altri mimst.ri1 quello delle La crisi - Uno. nuova malizia settaria . Intanto st. ~tce ~he la soluzione defim· personale difesa 122· cannoni· eompleta:-

ferrovie, poste e telegmfi, }/OJChè si tratta ~. J,e,elezloni munlelpall romane. • tiva della crtst.ò r11na~da.ta a. quando sa- mente arredati, perfino C!J!Ie ruote di!ri· 
di questo· triplico servizio,.!! signor Van N 11 d· .. ·· · ·· d' . . ranno·approvat.t tutt.i.I bt!anm. P.er. questo serv•, e.se1·m1·ta. e·dtte•ento botnbe pronte d P. ' · · o · •1n ere q te u li. 1 .. nuovo poss.o . tre. oggi ~· rt• 1 t 1 " v ~n eereuoom gmn.e a v. c . ues l . . . . 1 D.epret.s e B. tancben ne premp1 ano, .a ad. esser" l"nct'ate c'ntro la •1·t•>:,, , l'fii ltà Il l d Il d guardo de la Cl'lSI mtnts.te,tia e. n. re., !U~ u " v " "" 
cl. co , .. avoro e a. omemca venne b t t' . h" ., "d' , . dtscus~to,ne,.gracchè se andasse un po,.m •vo·gt

1
··am· 

0 1·nve,e.rt'volge·r·'·al·q·nesto·r·e' · .. · · · l t 'd tt h er o con mua a c ·mt.nare presso t', so 1 " u 
sop.tJresso q m, a rove .n o o, senza .c e · . 1.. . ... · 1 ... d' · . '· · . t't' luu!l'o btso~~ertJ?~e dare, prq t~nm~, l· '.n- cottlm. SerraQ che con ·co' tnm'ovente:ac~. sia.IÌtlltP biso~tno di ridLirr~ di un centesimo pnricipa l. llommt po ttlct: 1 tutti· 1 par l. l canco a.l vtaldtut colla rtserva dt fallo ' 
il salario delF opéraio o· Io. stipendio ctel· vù sentire il· loro avviso. · · ', · . . • . . d' co~do. tutti ,i é'iorùali .vantauo. per iutelli~ 
l'impiegato. D'altra parte nessun ramo . S! osserva,che g;e.~emlJ?ente costor9'con: ~~~~~~~:(. ma se~za. avere la certer.za 1 gent~.e sagamssiino.fun~i?~a~ior~ perMto 
del servizio, nè della. ferrovia, nè ·della s1gharoùo !Il re di mcancare Depretts per Aggiungerò eh~ da .fonte a~tendibilissima, ge~ttl~omo, ~!cune: .se,mphciSSime.do.ma~de. 
posta, nè ·del •telegrafo no ebbe a patire la doomposiziono del gabinetto: llla. .(li: ho saputo come 1J Bmnchen ha promesso .· Da~o pure e u~n.co~eesso, che ·li. P.1p11 
alcun danno.' E' questò un'magnifico ri: cesi,çhé l'ex-presid~nte delCorlsiglìo. ha a.Deprùtis che per martedi san\ finitaja e 1 s~ot ~non· vo~hano per nessun·cont? 
sultato. cbiì torna tutto ad onore dell' o n. Clecliò~ti) . unti silt\lle' r~spòn'sabllità .. Ciò discussione dei. bilanct o si .potrà .mand)lr f~VOI'lrè, mcotagg,are ·. ed'·~mtlli'e, ·un' mo­
Vàn' deu· Peereboom. Realiz~ata in tali nou perttlì:ttò è più elle ''probabile ,che fi~ al fresco la Camera per così:rimanere soU v.uneuto popolare; contro ti go'l'e.rno ·lta:­
condi7.i~ni, .Còn grande' so.ddisfuzione del nirìi c.on · t·asse,qnazione a· sottotnettèrsi e senza seccatod 11 'cucinare il nuovo·mi- hano, (l;~)· crede Il com !D· .Serrao1. che ·l,e 
pubblièo e del personale, la rifòrma di alle preghiere della corona. nistero; eh~, colO~ si esprime ,il Mipghetti, forze t~tlttan del.Je .?mth; dtspone ti Y;ah-
cui parliamo sarà senza alcun. dubbio de- Mtt ammettcnqo 'che il vecchio depntato sarà un. tninistero (l'estate 11 oano ~tano· S!lfficte~tt e d t buon ·~?!ere ~a-
finiti va e duratum. Essa entr~rà nelle di Stradella sia incaricato di comporre stevoh per unpedtre, . nel caso rpotetulO 
ubitudini e nei costurni1 si i·adicheriluegli J'ot!avo o nono gabinetto, quali saraqno i X d'twa sommossa, che: gli insorti, qualunque 
animi e nei cuori poicnè· essa è ad un personaggi ai quali s'indirizzerà l!er con- E' doloroso' il 'dòvér giornalmente con- sia il partito a cui· potessero appartjlnere, 
tempo sociale e religiosa nè alcun ministro fidar lòro i portafogli dei singoli mmiste!'i 1 statnre come i settari facciano il possibile si impossess~ssero cori; un. c'ol'pò' di tn'ano 

4o A~»endice dei CITTADINO ITALIANO 

Un (luello 
' tr~dudono dal frAncese di ALDUS 
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non lo sara Jlnchè avrò la forza di pu~tar capelli bianchi del curato mio fratello. 
una pistola, o di tener in mano una t!pada. : Ditemi, non sono io che .. devo insegnarvi 

Pronunciando queste ultime parole; il come si tratta, come si vive, come si ado­
capitano si alzò;e fooe .ai due giovani un pera per farsi stimare: qullle. onest' uomo, e 
profondo inchino.· Questi si alzarono, e si per far~i. rispettare' quale uomo d' onorè! 
diressero verso la porta; ma, prima che - Potrli 'essere,· risposè Giuliano dolce-
uscissero, il capitano ripetè loro: i mente, Vòléte continuare? sapete che vi 

- J?u~que siamo intesi: alle' cinque del rispetto e vodeto che vi ascolto. 
pommgg10. 1 - Ehbene, perehè non mi. hai riferito 

Allorché la porta fu rinchiusa, egli corse • ciò che è !\<!caduto ieri al castello 1 
precipitosamente nella cucina. .i - Sapeva che il fatto vi avrebhe cagio· 

- Dov'è Giuliano? chiese agitato alla nato vivo. ramml;\rico, e a[llai meglio .rin· 
fantesca. chiudere in me il mio cordqglio, pittttosto 

- E' uscito per assistere un pover uomo che divtderlo con voi. 
- E se io ·mi assumo di decidere mio caduto, che s'è fatto male. - Va bene, mà quanto> alle risoluzioni 

Jlglio 1 rispose il capitano. Voi non avevate l - Vallo a cercar tosto, comandò egli, e che rlovean segitire .. : . · .. 
che la vostra· parte di testimoni, ma non digli che venga senza indugio. - Le· m\e.risoluzioni, osservò ·Giuliano, 
.!'autorità di un patire. Orerlete voi che egli Ella ubbidl, spaventata all'accento irri- le ho chieste alla mia coscienza 'di cattvlioo 
mi resisterà quando gli ·dirò di vendicare tato dei capitano. · che non vuoi offendere i· corna!ld!lrnenti 
I'onoredella·famiglia, quando lo'supplicherò · Pochi istanti dop9, H capitano 'distinse' divini. · 
di.non lasciflr.coprire a' onta i miet bianchì nella'stradà i passi affrettati di suo Jlglio. - La vostra coscienza non ha a far 
capelli, quando gli ordinerò .di togliere la Allora colla testa curva si sedette al• suo ·nulla in quèstò all'are, esclamò il capitan~ 
macchia che quella mano di ·traditure ha solito. luogo nel ·veccltio seggiolone: · freittendo; ·Quello che dovete consultar anzt 
fatta al suo volto ed alla mia spada? ... Se Giuliauo entrò nella camera un po' pal- tutto è il vostro onore, e, se voi non ne 
aveste parlato cosi, signori, a Giuliano, lido, ma tranquillo. avete onore, .ebbene c'è vostro padre. Se 
avreste • veduto che diversa sarebbe stata - Siete già tornato, papà? gli chiese aveste ascoltata. la voce dell'onore o la 
la .sua rispo~ta. . · egli. Credeva che vi larmMte fuori tutta mia, non avreste qorso rischio di ingannarvi. 

- E' possibile quello che voi dite1 capi· la mattina. -- Ma avrei corso riséhio ·di uccidere. un 
tano; tuttavia avremmo preferito d1 rice- - No, grazie al cielo, sono .tornato a amico, e di p~rdere due anime, rispose Glu­
vere da vostro Jlglio stesso una risposta tempo. V~oi sederti? T'ho da parlare di li ano pallic!o, ma con. tuono di voce deciso. 
definitiva. una cos" Importante. ·Vedo bene che sapete tutto, e che mi con-

-,- E non l'avete? Ve la do io in suo - Eccomi pronto, disse il giovane. dannate, ma io sono sostenuto da convin· 
nome. - Giuliano, cominciò allora il vecchio zioui 8acre, che. non abbandonerò giammai, 

- Ma, capitano, non foste voi il provo- gravemente, io mi sono sempre condotto neppure per . amor vostro. Sono cristiano, 
cato. ~i no .a q.ual .punto.. possiamo contare verso di te in modo che se non ftt tale da obbedirò a Dio, quindi non mi batterò in 
della vostr& parola? meri t'are la tua tenerezza, doveva almeno duellò. 

- La mia parola? Dove avete appreso conciliarmi il tuo rispetto e la tua conii· - Non vl batterete, signorh!o? Preferite· 
a di,fiìdar de)!a.parola d'un veccbw militare? danza .•• Sperava quindi che nelle circostanze dunque tr/Ìscinare nel fango il nome· di 

- N o n vi ot!'endete, . disse Adriano; noi difficili delia ·tua, vita . tu fosti venuto a vostro 'padre, portare per tl)tta la vostra, 
crediam bene che vi riusQira di · decidere domandarmi consiglio. vita il rossore dello schtaffo ricevuto, e, per 
vostro Jlglio, sul quale, se'nza dubbio,· po- - L' ho fatto soventi volte, rispose Giu- non mettere in pericolo i vostri giorni :e. 
tete molto. Alle cinque· attenderemo il.si- li ano, e lo farò sempre, purchè- perdona- guelli del sedicente vostro amico, macchiare· 
gnor Giuliano nel luogo stabilito. Non c'è temi papà - non prevegga che i vostri ·la vqstra . rip,utazione, e, attirarvi ii dis· 
bisogno dirvi che, se non comparisse nes- consigli abbiano ad essere pericolosi. 'prezzo di tqtti ?. . · 
suno. il v<>stro nome ne. scapiterebbe ben . - Pericolosi i miei constgli l Ri'mproveri · - Se 1ttnaldo m'ha schiaffeggiato, egli 
gravemente. a. me l Per la mia .. spada,. signor mio, vi non ha fatto disònore a me. Se noi non 

- Sigoore, state tranquillo; il nome dei credete in cattedra?' A. voi non tocca di siamo più amici, 'non è questa una ragione 
Olaudel non ru ancora mai disonorato, e moralizzare; non aveté nè la tonsura nè l per cn1 io debba essere suo àssassi11o• So 

che mo)ti degÙ pomini mi guarderannO;COn 
viso di coi!ìpasstone, e rideranilO ' di me ; 
ma non è ad essi che io dbtitarido li\ ini·a 
ricompensa, e non mi niahoherà per que$fo 
la forza di vivere, di lavoràre,· ·e •di•·.dedi-
carmi al loro servigio. ' · 

..,. Giùliano, voi. • siete .un .. p~~o~zq.; •. Ma ,a· 
qual lllezzp, coutinuò dopo alcurii, ist~nti il 
vecr:hio, posso io ricorrere. per ~trapp~rlo 
alla .sua, foiJ)a, alia suà. Vil.\àl.aJ SU() e!'r,Qfè? . 
- Ast:olta, · Giuliano; di.ssè quindi; du(ùjue 
l'inglese non ti. renderà >ragione, ·dunqli!e 
egli fora~· un gtorno "se. n. e·. par.tirà, senza 

, che· tu ahbia lavata nel. suo· sangue la 
macèhia che t' ha fa~ta. sttl .voi t,o? , , . 

--: N q n hO :il r\iri~to ?L lj~çiderlo. ~i~se 
il gwvane; sta pure t! Into onore off11scato 
secon<\o l~ leggi del mondo;· ma io voglio 
conservare le mie mani monde da ogni 
macchia di sangue. 

- Ebbene e iq, f~trò conto di non 11ver 
pii\. figlio, ·disse con voc~ litraziahte· il ca­

. pitàno. La nostra discussione è! finita ;;:fu 
troppo lunga. e senza alcun risulta.to, An­
date, andate, e. vi .consiglio a non mostrarvi 
più a Egligny. . , . . . • , 
Il capitano· congedò. sii\ o Jlg\w cqn , ,un 

ge.sto energico,. Gitil\a,ll.q . ~lfa~psi ; ù~cl 'Sò­
sptrando. Per qual~he Istante·.erro· nell'qrto, 
silenzioso, triste; col capo'melitame'nte· cm':Vò. 
Sentiva il bisogno d esser confortato da 

·una dolce' parola, d'aprire il sui>' cuorè, nia 
suo ziq ,!\?R si trov11.VII .14 per.!ls.~.oltarlo. 
M~ntre · s1 nbbandònava'• al·oiìrso de' suoi 

pejlsiari dolorosi, fu scoss9 dal ~uono del­
l'angelus,· allora si risovvérine che '.poco 
dopo mezzogiorno passava la diligenza ·che 
dovea concludo a. Meung, ove in due fa­
miglie· dava lezioni di musica. Mosse allora 
in fretta ;verso casa e sali per :mu !arsi di 
'l'es il.· Ma rur di,pone~d.ll$i · a M~ lire, egli 

. riflettev.a a ~ò+tsigliq d!\togh da .~uo pa(jre, 
e diceva sos pwando : , · . 

- Foroe egli' h11 ragio~e; forse i) mio 
posto non è qpi. 'E ma h tre saliva nella 
vettura, pensava che forse tra· poco·avrebbe 
abbandonato Eglign,r. · 

(Oot~tinua.) · 

.~ ' 
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idèll'o.rsenale di Delvedere e ne traessero 
fuori i centoventidue cannoni e le seimila 
e duecento boro ba 1 

~ llrede il Commendator Serrao che le 
sue guardie,· pur coadiuvate dai Carabinieri 
,bastore,bbero a, rimuovere n pericolo di 
,si~tto colpo dt mano Y _ 

" Crede il Oommendator Serrao che il 
Comando_ militare se dovesse prote~gere 
colle stia ~rllppe la Reggia del Qnirmale. 
i nov0 ·ministeri, i palaz~i della Camera 
e del Senato, l' Intendenza di Finanr.a, le 
Tesòrerie, iJ· Municipio, i depositi, i grandi 
iatitut.L banQari,. ecc. ecc .. potrebbe distrarre 
le foyze ·neées5arie per quel · gnwissimo 
comptto1 

" Certamente lo vorrebbe e lo potrebbe; 
ma lo potrebbe 1 - ripetiamo. 

~ Crede, finalmente, il Oominendator 
Serrao ehe s~rebbe agevole aver ragione 
in Roma, 'di . iilsorti che disponessero di 
eehtovetitidue Cannoni e seimiladuecento 
bombeY . 

" _$e il Oommerid~tor Serrao rispotìdo 
a.ll'erttia.~!~alnente a ques~e nostre domande; 
Jp~e~~ID~' il .. puo. ~orag_gw e la sua fede 
tneoneuasa nelle proprie forr.e e nel pro­
prio Val{)re', IDII non del pari la S\111 in· 
telllgen~ e la sua sitgacla. 

• 81) no, i richiami' l~ attenzione di chi 
riavrà, !e'redini dei governo, sull'impor~ 
tantissima_ o gravissima questi<•ne. E pensi 
c~e ~na terribile responsabilità pesa sopra 
ilil~. . 
Oom~. i h t tori hanno potuto giudic!lrne 

tutto l m t eresse che le Fwohe Ga udi11e 
dimostrflno DO !l (\ altro che, come dicono 
i Frilocesi: Anquìtle i!ous roch~. . · 

~ndicaudo, il pericolo pHI' lu Stoto, non 
f1111no che indie11re un nuovo modo, tmc­
eiare . una nuoya stm(la, perchè il governo 
italiano . possa. iutrumett8rsi nei Palu~zi 
Apostolici, violare la b1tsa fondamentale 
dalla legge delle gu11rentigie. 

Per conto mio son certo ·che fra poco 
sorgerà qmtlche altro giornalè che dirà 
essere p~ricùlosò pell Roma e l' Italia. che 
la. guàrdla Svi~~era poosegga dai lieming­
tor~ ~,delle alab~rde. 

La :questura sarà invitata a togliere quel 
pericolo, ece;, ecc. e cos\1 poco a poeo di 
.formerà un~ infa!ile coalir.wne per off~ndere 
il Papato n~i suoi diritti e nelle sue pro­
rogati ve ; cosl i setta.ri ed i fra massoni 
ro.ntinueranuo 111 loro guerra intrapresa 
contro quanto vi ha di più sacro sulla 
terra. Ma, un giorno verrà, o forse non 
lontano,, nel quale s'accorgeranno dell'i­
nanità .dei , .loro sforzi, ed amaramente 
avranno' a pentirsene. 

x 
Q~gi hitnrio avuto luogo le nostre ele­

zioni municipali llarziali. Non mi dilup­
gherò in commenti: riproduco solo quanto 
la Uapit•1le giornale radicalissimo, disse: 

" Pòehissitiìf elettori d' parte liberale si 
sono. recati stamattina a votare - I rle­
iiCl!oli, invece, ed i preti, mure solito, vi 
si recarono in massa. 

" I seg~i, quindi, sono tutti, o quasi, 
n<Jile -mam. dei clericali o dei pseudo li· 
barali. Per cui sino da questo momento, il 
risult3to delle elezioni) non può essere 
dubbio·: st1·avinderam1o i clericati. r. 

Inutile dirvi la . bile che ha io vaso i 
liberali: ma si ricordino che l' uniun [11it 
/.a torce ; e ._volesse il cielo che que~to 
aforisma _lo utettessero in pratica i catto­
lici ogni qual volta si tratta degl'interessi 
loro! · · 

O •. o." G. 

· Le J!)time not11.ie delle -.elezioni di Ro­
ma ,moditlP.ano d'assai i risurtu.ti. All' ul­
tiina ora ·gli elettori dei quartieri nuovi 
--. -lmazu•·ri - si recarono iu massa alle 
urne facendo rimaner socr.ombeuti pllr po­

' chi voti beu 13 candidati della lisla cat-
tolica. Qi1al responsabilità si sono addos­
s~t!l i. ~llttolici n~ghittosi l 

· Come. sotto .tutti l Governi 
LE. !IASTONATI!l SI l'AGA l! O lJAL POPOI,! 

:Oggi ·tutti pirlano di politic<t e di go­
varmo illll quautl suno ·eh~ eapiscunu l'iò 
cllll dit,(IUI) r Ohi hfl l~tto IJ! Stl!l'ÌII rit't!flh 
't:ho st'·nipt'e l':uutusiasuw. pl'i uw;vu gu\o.,r­
n/1 VII_ C!Jilgiuntu ttll' ahburrimeutu pel 

i vet'r;ltirì I~ t:iò. durlt Jitìtlllé il !JIWVO UliU 
'~i f\t · v~cchiìl' al)a sùtl volta; ·ed a!lum 
l' uteruo odio, l' iJtot:nu liii_IOI'i! co,! 111•1i. ~ 
col ~elilpt·ç finiijcono com~ 1 gwramen'.l 

degli innamorati - Cosl vanno le cose 
umane. 

Non tema il lettore, che noi vogliamo 
condurlo nell'accademia. a filosofare iii po­
litica. Nientealfatto; noi lo invitiamo ad 
11na gaia inaugurazione di nn Museo, che si ' 
è fatt.1. nella capitalo momle del regno 
d'Italia, In Milano. , 

Adunque colà domenica 14 corr. nella 
saht dei Medaghere del Museo artistico 
s' imm"'nrò il Museo <le\ Risorgimento. 
Naturtilmante v' interv~nnero le autorità 
col prefel.to Basile ed i principali . risorti 
della capitale Iom barda. E poichè non co­
nosciamo i luoghi e le persone p~endiamo 
11 guida l' Osse~•vatore Cattolico che sa 
fare onore al suo titolo. 

• Cessati i eonveMvoli, scrive l' Osser· 
vatorll, il prefetto· col sind11co, messosi In 
mezzo il Oorrenti1 s' avviarono al. novello 
Museo del risorgitpento, ii quale è disposto. 
nella ~allei:ia superiore a destra ~el Salone 
dei Gtardini pulìblicl. · , 

" Contiene tutto quello che i liberali 
poterono aft'nstellare di riguardante ht rl, 
volnzione italiana dal 1796 al 1870: lot· 
tere, statuti di società segreto, proclami, 
sentenze, intimar.illni1 bandiere, .-ritratti, 
incisioni rnppresentami le note battaglio, 
busti in gesso di Napoieone1 di Garibllidi 
e via. dicendo, tutte cose dtsposte io ba· 
ebcche, custodie e vetrine come oggetti di 
pregio inestimabile. 

" Fm altro, abbiamo visto de' ferrei 
frammenti dì ceppi snblimati dnl mrlt'l.iri, 
e insieme certe chiavi pesanti d11 f11r ac• 
capponare lu pelle. 

" - Veda qui - s' a!fa!lnava ii biondo 
Visconti Venosta - è il conto d' nna ba­
stom~ttu•a inflitta dtti tcd~schi ai mil11nesi, 
e che l' Austrht fece pag!lru al Municipio: 
tanto per bastoni rotti, tanto per la. f11tica 
dei bastonatori; totaltJ fiorini 26 .... ; le 
fr;t~ioui non contano. 

" E bisogna vedere e sentire· quanto 
interessa e.- qm1uta insisteo~a/ dispiegava 
l' ex ministro p1Jr far rilevare l' iltipurtunza 
superlativa di quel documento. 

" Il d1tbbeo uomo saprebbe mottervi 
accanto qmwto costarono alle 'popolazioni 
del Nll~olettiUO' le filuriose ed e1·olchH f11· 
tiche d t Fume! e F~tnti 1 (possono aggiun­
gersi le faticho eroiehe per la. osècuzioue 
delltJ. immortali leggi Piea e Crispi), O 
gli tornerebbe malugevolo trovare docu· 
menti- non lllono ioteressttoti nei- fasti de· 
gli esattori italiani 1 " 

Così ~cri ve ii· glormtle di Milano preci· 
pitandò gli avvenimenti. Il Museo a cui 
egli accenna sarà aperto dai nostri 'posteri, 
come cootinua~iooe della umana tragico­
m.edia - Ed !).bbiamo fluito. 

L' INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 
AL CARD. l'riEZZOFANTI' 

Leggiamo 'nell' Ossefltiatore Romano : 
Alle. o.re,,10 di.qùè$ta·~~it.ttìpa' (21) com.e 

aveyamo,J,l.Dnunztato, è istato.uulugùr!lto ti 
monmnentò; eretto nella chiesa di Sant' 0-
nofrio, sul Gianicolo{ alla memoria dell'H· 
lustre poliglotta, i Cardimtle Ginsepp~ 
Msr.zofdnti. 

·L'inaugurazione è stata puramente reli­
giosa. La chiesa era parata a drappi neri 
e dorati1 alcuni dei quali guarotvano le 
iscriziom poste io lode del defunto. Sui 
me~~o del· tempio s'ergeva nu elegante e 
serio catafalco, avente agli angoli quattro 
pire ardenti e fiancheggiato da varie file. 
di lumi. 

Sul lato anteriore del catafalco spiccava, 
cinta di lumi, la veneranda effigie dell'il­
lustre Cardinale. 

La Messtt funebre è stata r.élebraht 
dall'Ill.mo e Rev.mo:\fonsignor Duu Ago­
stino Bartoliui ed accompagnata da scelta 
musica, diretta dall' egregio maestro Qua­
drini. 

Alla Messa ed all' inangurnziooe assiste­
vano l'assessore comm .. Placidi e il cousi­

. gliure pruf. Respighi, rappresHutttnti il 
mnuiripio di R-onm; ·il siguut· Minghetti, 
Tttrprusuutaute il inùnielpio di Bologna; 
il. com m. G. B. ~'' Ru~si; il Rov.1110 
P. I,•,oMtti, rl~l!e So:nviu. Pie, èd altri 
mgguant,,~olì. sigll•!ri mppreseutu.nti ltJ A~­
c•tdentill Archeulugwa, l .1\,rcadin, la Ttb•l· 
l'Ìilll, qudltl dell'·lHtlnarJulattl Ct•ncev.ivu•J, 
ed altre. 
· Pl'iutit 'di· pr•Jcerhire all' nssoln7.ione del 

. tumulu, l' E.!IIO Oitrdir!ttl f?arocrlhi, .yl.,a.rio 
di Stili Stlllt.ilà! t\'L ~~~.~o, (htl !1~ldistorio \l~ 

. bt·ov.o o H[lh!lli)l{lo, -~l~g\9 d~lllilustt'e Pur-
porato, consid~~al)ij~JIO 3otto l' usputto · mò· 

rale o religioso. Ha detto che la _.mero. vi· 
gliosa fac(lità ne\ lo lin_gue. posse~uta. dal 
Mer.zofant1 J!Uò rttenerst, p1ù · eho.uua ftt· 
eoltìt naturale, uo dono sovrumano, e che 
l'amore alle anime svelò in lui (!Uel genio 
portentoso che forse era ignoto a lui stesso. 

E eonchlùsa con un affettuoso saluto a 
Bologna, madre fortunata e gloriosa del· 
l' illustro poliglotta, · 

Dopo l' assoluzione, Sua. Eminenza e gli 
invitati si recarono ad ammirare il monu­
mento del MezzofantL 

Esso sorge nella pareto laterale destra 
della cappella dei Beato Pietro da Pisa. 

Il fondo del inonumonto è in bardiglio : 
nella parte superiote spicca nu medaglione 
del Cardinale, avente intorno queste pa· 
role: Joseph Mezzofimtius Card. Bono­
tlien. E sotto, questo distico: 
Oondi_tur leoc tumulo totus guem su~icit orbill 
Omnigeno tribieit CIIi n.us ore loqu1, 

Nel mezzo· d~lla grande l!IStra di bardi· 
glio ò effigiato un bassorilievo i11 marmo 
bianco eh~ rappr~senltt il Cardinale Mez-. 
zofanti parlante.eon tutte le na?Jooi del 
mondo. 

Il monumento è opora lodatissima dello 
scultore Fmncesco Bonoia, di Bologna. 

AGOSTINO DEPRE'J.'IS 

La. carriera ministeriale di Agostino 
Doprt\tis è molto lnuga. Fu ministro dei 
lavori puloblici dul S marzo 1862 all' 8 
dicembre successivo :- Miuistro dulia nllt· 
riua dar 20 giugno 1866 al 17 febbmio 
1867 - Miutstro di fiuau~e dal 17 fub­
bmio 1867 al 4 aprilo stesso anno - Pre­
sidunto del Cousiglio, miuistro di fioìtnze 
dal 25 marm 1876 al 2G dicembre 1877 
- Presidente del Consiglio, ministro degli 
esteri dal 27· dicembre. 1877 al 7 mnr~o 
187$ ..: Presidente- di'l Consiglio, ministro 
degli esteri d11l dicembre 1878 al luglio 
1879 -'- 1\finistro dell'interno d11l luglio 
delJ879 al maggio 1881 - Presid~uto 
del Cònsiglio dal maggio del 1881 al gitt• 
guo 183ii. Insomma s0no circa dieci noni 
che fu il ministro. 
· 1\lq. lrdua vita di deputato è ancora più 

lùuga. Soni) treiJtasette anni che è leai­
slatohi. '\Tetihe életto d~plltato nel 1848, 
e la s_ ua ele~iolle .fu 11pprovato. il l. l~lio 
di quell'sono. Lli rifdd l'avvocato uiu· 
~e]_)~e B_~n~va~ e trovasi ace~ìun~ta n~gli 
'Ath uf/iazal! delta Uanwl'•! Subalpma, 
2.a edizione, paRino. 254. Prestò giuramento 
il S luglio, o d allora in poi lo rinnovò 
ogni volta. che fu eletto 4epntato e nomi­
nato ministro. A quest'ora i giuramenti 
di Agostino Depretis passttno ht quaran­
tina escludendo anche quelli dtllui prestati 
come ascritto alla Giuvaue ItQtia e alln. 
tu~ssoneria, che è poi zuppa e pau molle. 

Gov~rno e Pa-rlamento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 22 

Ricotti presenta i progetti ; spese per 
studi d'irrigazione, costruzione d'un Im­
barco e sbarco a Genova, bilanci dell' istru­
zione esteri e interni. 

Approvasi senza discussione la proroga a 
30 gougno 1885 del termine stnbihto per H 
bomfioamento dell'Agro Romano e per,l'as 
sestamento dell'<•sercozio finanziario da lu­
glio 1884 a giuguo 1885. 

J?iscutesi e approvasi la spesa •t~aordi­
narul d1 h re 3,!00,000 per la cassa IIUlitare. 

Approvansi pure il bilancio d'Agricoltura 
ed 11 progetto per l' istitu~ione di riserve 
navali. 

CAMERA DIO! DEPUTATI 
Seduta ani. del 22 

Approvasi il bilancio dei lavori pubblici 
in L. 295.544,494,27 e l'articolo di lr·gge 
e.on l'aggmuta per prorogare di t•·e mesi la 
pubbhcazoone doll'elenco o gli elenchi delle 
opere dì· bunificaz10ne di pdma cat,e~oria . 

Apn·~i la discussi,ne sul bilancio dell'eu· 
tl'lot" e si 11pprnv!' ~osi: , , , 

Entmta 1.690,407,922:12; Sp~sa '1,707 
JUIIiiiUI 312,768:72; D'"HVIHIZII 10,904.!l46;~9. 

Mnglium dimost•a ch" il d>s>l•lluzo è 
· snltaoto apparente. La votaziouo sPgrcta ·a 
d(HJlttUI, 

La crisi 
La Tt•ibu.na scrive; _. 
Si i,nsoste nel brAl~.r~ qhe il Il-~ st~ser~ 

jncarichenl;'Di-!Jretia difòrm&re il Gabinetto. 
:.Jt·edjamo probabile çq~ , appeni\- avnto 

l' incarico, Deprètis .proroghi la. ·.:Oamèra e 
non la t•ittnfsca._ che per 1\Dl\ sola seduta. fn 

'qmJata seùuta annunzierà lt~ formn~iouo del 
nu~vo ministero o il principio delle vac!lnte 
estive. · · · 

IT.ALIA 
Mila'no - Si ha l' intenzione di 

celebrare solennemente il quinto oente1iario 
della fondazione d~l Duomo e si tratt~ 
di sta~ilire precisamente la' datu di taltl 
8olennlttl. 

E' molto probabile ~ho in quell'occa~ione 
sia ·bandito Il concono per il· èomptmento 
o p~r meglio dire per il rifaoimento della 
facmat11. 

·11 eono.orso ·sal· A: mbn~iale, ed a tdtte le 
Accad~mt~. di. belle arti saranno mandati 
d1segm d tnsteme e di dettaglio dAl monu­
!Jlento,ch~ deve essere. 9011opletato secondo 
l odg•narta e caratteristica architettura • 
Inoltre. l' ~mministrutìone della,,. fabbdc~. 
del Duomo sta già attuando una bellissima' 
Idea. 

In un apposito locale saranno raccolti' 
~utti i P.rogetti !l tutti gli studi già f!\tti;' 
111 temflt anticb1 e recenti; ·per il eonì~ll' 
mento della facciata· dal Duomo, e potrannoi 
~saminarli e studiarli tutti gli architetti: 
10tenzionati di conoorrera a quest'opera 
monument~l~. -,Sarà'. :nn' votntaggio perr l• 
concorrenti 1tahan1- m gen~ra)e,, e nulaneRi' 
iq particolare, ·l' avere sotto• mano quella' 
rioc!'- raccolti!-: di studi!; ma. d'altronde è: 
ragwnevole supporre che cooninoieranno dal 
fare u\1a visita a Aiilano e al. Duomo an­
che gli architetti stranieri desiderosi' d( 
prnnder parte all'artistica gara. 

'Quanto ai capitali necessal'i alla trasfor­
mnZIO~e della: fnccll\t!l, st•nzu essere 11dd'enl 
tro n•• Sel(re't• amministrativi della fnbbl'ica 
del Duomo, scrive il Corrlero della· Sera• 
tanto da poter fllde i .conti addosso, ore~ 
~l amo :che orm~i siano ~ufficionti per aprire 
ti concorso e incotninciare .il .lavoro senza 
~~ro~olo_ eli, doverlo iulerrpmpere. 

1 
La eredità: del signor Do 1'ogna supera 

lo 800 nula li~e u~tt~ e liqui~nte; dopo ij 
pagamento de1 legati ed ogni altro· vlDcolo> 
teatnmcntario, · 
_ li lnscit~ per le porte di brotÙio dei no­
stro nr~asuno _ tel!lpio, ,è andato mano: à 
mano !ngrossnn~p. cd ~~~ rllgginnto un/l 
bella cofra. Molti, probabilmente non ricor­
dt~no che molto pri~na del sig. De Togna 
un ~<ltro testatore lasciò per la facciata del 
D.uomo 50 mila lire, a p11tto e condizione 
dt non toccare çapitale e frutti finchè non 
fossero tutt'Insieme diventati nn milione. 

Secondo il qt,tloolo del frutto composto 
che_ dllogril_li~ àniiUl r~dd?ppìamcnto <llil 
cap1,tal~, b1spgoerebbe . aspettt~re' altd 50 
11nn1 CJrca; - · · ' · 
. I~vecd; sec&ndo a quanto apparisèe dalla 
10sohta_ energia dell'amministrazione della 
~'abbrièa, la facciata del Duomo doVJ•ebbe 
essere terminata avanti la fine del secolo 
XIX, e lo potrebbe benissimo aprendo il 
concorso quest'anno o tutt'al più l' anno 
prossimo. - · 

L' esempio del Duomo di Fh·enze ha 
provato che il maggior tempo può essere 
portato via dal con_corso e dalla scelta del 
d:~eguo. Ma per il. Duomo di Milano non 
è •l caso di discutere se si debba preferire 
un. coronamento ad un altro; si deve sem­
phceme~t~. complet11re. un'opera s~ dati 
urernov1b1h. 

Quando il dis~gno sia anche scelto et! i 
la_vori siano cominciati, qualora oocorressero 
poù danari di quelli già destiBati allo scopo 
M1lano non li lascierà èertamente mancare: 

R~venna -l! Fanfiella scrive: 
ll Consiglio _comunale d.i Ravenna discu­

terà quanto pnma nua ·proposta per la 
costruzione di .Un forno crematorio, 

E' questo· il no m è . che va assumendo a 
poco a poco officialmente l' Adificio nel 
quale si pratica l' ine1nerazione dei cadaveri 
. Ebbene, io protesto, petchè o' è di mfzzo 
1! l'IBpetto oho o~;nuoo ha per i suoi poveri 
morti. Fogurars1 !. Parlando di un oaro de· 
funto, invece. di dire la fraso mesta ma 
riverente,~ l'hanno .portato· al Oampos•~tol ~ 
si dovreb.be dire« l'banno jJortato al fi>ruol .. » 

Ohe l Fantulla l non hai 'pauru d' esser 
chiamato rugiadoso? 

Padova.- Il giorno 9 luglio deva 
aver luogo 11 dJbattnnento io confronto dì 
alcuni studenti dell' Uuiveraità di Padova 
imputati di oltraggio, articolo 258 c. p., 
Aereo un loro profes~ore. . 

La Pmcura generale ordinò -che il pro­
o•sao venga trattato 1l1oanzi al Tribunale 
di 'J:reVIS\.1, 

Oi B~l'll. ~lo a schiera di difensori, ·cidè gli 
oioorHvoh Zauarrlelll e Com io, 1' uvvQca\o 
.~toppa_t? ij l'_avvucato Luigi, Pugi\uf,Cesa, . 

_ Vt s~lfilll,I\Cha costituzioue di Parte .O!• 
.vile, · 



ESTERO 
Baviera 

La federazione operaia ba va rose, che i 
liburull dellli senola. di Mauchester saluta· 
rono ooo sorrisi di compassione, fece l'a.uuo 
scorso notevoli !Jrogressi, malgrado le voci 
della stampa liberale avversarla. Uontava 
alla ftoo di febbraio di quest'anno 87 eor­
pòrazlonl, di cui 52 chlns~, e 20 libero 
con 5650 soci mentre nell'anno scorso si 
contavano 63 corporazioni 4463, soci, o 
si prtivede un uo1JVO aumento. La forma· 
zlone di corporazioni obu forma il compilo 
della ,feduraziouo operaio, anmnuta io ogni 
pròvlocla, 

In tutti l olreoii operai sl è compteso 
che l' nuione fa 111 forza. D11l cauto nostro 
dosideriamo il p1ù bel Roccosso a questi 
sforzi generosi che mirano a ntoruure le 
arti ed l mestiorl al loro splondor primi oro. 

Avanti· sempre e dappertutto. L'avvenire 
è nostro. 

Cosa di Casa e Varietà 
· Ricchezza. mobUe. Ogni posdessore 

di rudtlill di rictbCZZ>I mublle è t~nuto 11 
fare entro il prossimo meNe d! luglio la 
dichiara?.iono o la rett\floazione delltl lm· 
posta da pagt~re nel venturo anno. 

Però riguardo ai po,sass(}rt di redditi 
commerciali, Industriali, o professionali, 
cbe rwn siano tnssaLl in uomo dulie pro· 
vincie, tlei eumnoi, degli enti mornli, d~l\e 
socielà In. uccomaud\Ln per azioni e dello 
socw)à ·a~onltnff, la d>cbraraz10rw, o la rei· 
tl!lcazioue dlli redcliti servirà nllrl doler· 
tninaziono doilt1 imposta pcJr il prosdimo 
biennio 1886-87, s:~lvu la facoltà di retti· 
ficarla per il secondo auno del blennio. 

La. Malina. presso ZiraooO' va di­
ventando più perrnolosu cbo mal; avviso 
dunque 111 mescbinelli che passano. 

Oosa pe.nsano le. Autorità~ Sarebbe ora 
dopo . ti\nti inconvenienti cbo una deci· 
siove fosso Mta e ancha regolato quel 
passaggio pericoloso, domandato da q unsi 
un anno da quelli di Zrracco cou apposita 
istanza nli' Ill.mo Oomm. Prefetto. 

Zir•coc 23 ~iugno 1885. 
A. M. 

Nelle prime, la quantità d'oro è gran­
demente rltlottn, ma si richiede una gran· 
de abil:tà nei l'alsiftoatori. (lno3ti scavano 
all'Interno la pezza di 20 franchi, dopo 
d'averne con grandi precauzioni tolta la 
faccia. Sostituiscono ull'oro un .altro me· 
tallo e rimettono a posto la faccia. La 
pezza cosi lulsitlèata si riconosce al soooo 
opaco, e si verltlca facilmente che cosa ba 
perduto di valore pesaudola. 

Ma la contraffazione più comune il Il 
lavaggio. 

Si mettono le monete in nn bagno chi­
mico, e si ritirano prima che l'alterazione 
sia In esse divòntata trovpo vistbllo, e 
pqscla, mediante an reattivo, si estrae dal 
bt1gno la qnantitt\ d'oro che le pozze vi 
banno perduto. 

Molti cr~dono che tali pezze siano alte­
rate dall'uso; Il peso dissi per:\ ogni dub­
bio: ogol puzza di 20 fr•lnebl cb~ perdo 
più d1 cinque centigrammi d•JVO snpporsl 
!avuta. 

(luanto alle monete d'argento, si adopera 
per riconoscorlo lo stesso sistema cbe per 
q nelle d'oro: si trascurano però le piccole 
d1ft'ureuze tra il peso roale ed il peso tè· 
gol1\meotaro, polchè l'argento perde del suo 
peso dopo nn lungo uso. Si può anche 
adoperare la pietm del paragone. 

ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 

Grammatiohetta. per imparare la. 
Lingua. Araba. senza. Ma.estro. -
Romu, E. PERLNO Editore. 1885. 
(Terza Edizione). 

Ecco nn libriccino di ciroastanza e degno 
d'attirare l' attunzlone <lì tutti quanti i 
nostri lettori, lo questi tempi ohn In qus­
stione africana ò all'ordine del giorno. 
\lnestn grammatichettil per lmparuro .. ..ll! 
Lingua Araba s~nza Maestro, fatta da per· 
soua che da lungo tempo viven sulle Ooste 
dell' Africa Ori~otale ove il commercio 
eolio nazioni europeo or~ maggiore, è t·e· 
datta i.n moclo da fare apprendere tollo Il 
più necessario allu vita nuche u coloro cbo 
non h~nno avuto nemmeno Il primo prin· 
ci pio dulie lingue or!eotclli. Altre grilmruà­
tiche amb~ si sono pubblicate e si vanno 
pubblicando, ma nessuna come questa del 
l'orino riunisce la fucili li\ d'Imparare la 
lingua colla grande· economia del libro cbo 
non costa che Una sola Lira. Per i nostri 

Sassa.iuola.. A serio Jlericolo era espo· soldati In Africa è questo Il vet·o libro di 
sta la· si c o rozza 'di chi pnss:~VII !orsara lettura: od è libro necess:1rio a quGnti si 
verso le 11 por via Posoolle. Alcuni fara- accingono a partire por le regioni africane. 
botti venuti n risstl non sappiamo por Biblioteohina dell' operaio. Se vi 
qual motivo, faeovnno uno schinm"ZZO in- ha classe d' nomini, obu abb sogni di 
d1avolato bestemmiando da ossessi o lan- lettore che mirino ol loro purf,·zionnmento 
cinodosi grossi sassi a vicenda senza alcun morale qdest11 è cortnmente In c!Gsae ope· 
riguardo per i pacifici cittadini ai quali rain, ~iccome q odia che è \rgnta per tutta 
in oonsegnenza e m impedit' il libero oas- In vita intorno all;1 materia od è più in­
saggio per quella via. Tulnni ebe indignati sidiata dalle sette perverse, quindi più 
vollero andare pel futt.i loro ebbero a pen· sente il bisogno di una forte educazione 
tirsene perrM i sassi vennero 11 colpirli mornle. 
producendo ad eRoi contusioni, ammacca· t n re, ferite. Leone Xl! r, n cui più .di qgni altro sta 

a cuore l' incivilime1lto universale, alla 
llnesta. scena durò per beo tre quarti Gioveullì cattolica, radunatasi .a' suoi piedi 

d'ora,, senza cbe una guardia di P. S. si il 6 gennaio di quest'anno, djsse: (Farete 
facesse vedere. Sa ue videro compr~rir due opera di alta importanza sociale promo· 
con tutta tldmma quando la battaglia era venrlo quellu sn,~gio istituzioni "ba 0 mi­
quasi fluita. O, che cosa flnoo e dove vanno gliorare le sorti cJegli operai, fiorirono in 
ad appiattarsi la sera gli agenti di P. S.~ altri tempi per lo curo mntHrne della 

Scudi di B.oma.nia.. R·cbiamtamil l'al· Chiesa, senza la q utili•, tnvrmo si tenta 
tenz10ue del oostrl hJLtort snlltl soguente di sc1ogliore il difacilissima nodo della 
cirnolaro del M1oistero dulie ll<mnze: questiono sociale.» 

Vi souo glà da qnalcbe tempo lagnanza Musei da questi concetti, alcuni sacor· 
aulla eircolnziooe a Parigi di molte monete doti e h1icl torinesi amici dell' OjJeralo si 
di Romania, rassotuiglinntissime agli scudi, propongono di ~ft'ottuare il soguuote pro· 
'ma ebe perdono nn franco nel 011mbio. gramma: 
l/amministrazione è stata iuf,Jrmatll che 1. La bibllotechioa dell'operaio darli 
alcuni individui, allo scopo di . traffionrA in luco ogni tre musi, un volurnotto dn 
sa queste mouet~, ne avevano introdotte !50 a 200 pagine. 
una grunù~ quantità. E' heue che il pnb· 2. Il prezzo annuale d'associazione sarà 
biieo na sia uvvc.rtito por poterle confron· di una sola lira. 
taro siccome non aventi corso pure in 
Itolia. · 3. Associandosi per dieci copio, se ne 

ricevomuno 11. 
Monete fa.lse. Ecco il modo di cono- E' usoito il f.o vulumotto della biblfo-

scere io monete f11lse: tech\ua.11>1 è inti,t_olaLo Pietro, os.9ia la 
Nelle monete d'ot·o e in quelle d'argento, forza delta buona eduvuzÌOtle, curioso 

se la dimensiond della moneta è esulta, tìptsoùio dt~lia vim opemia cootumporaoen 
cosa facile a riconoscerai, il peso è l' iudi· poi Stlc. G. Bosco. 
rl~zo ptù sicuro. Jn esso si dirno~tra la p~tenza cbo ~ser· 

La ptizz11 d'oro di 20 fmuchi pesa gram- cita nella vita operaia, siri nelle officine 
mi G,451,' quella di lO fmnchi grammi sia in sociBtà, sia noli' osorcito o fra i 
3,~~5, ... o qu6JIIl di O (!'tiUCÙi l gmmlllR Clllflpi dr b~tLng/iu,. )a SOaVO c foriO edu· 
()12. · · · · · · ' · · · cuzioae cbo sa dare una madre cristiana. 

La pe~~~~ d'tHgento. di 5• franchi pesa; Sognira~no Alessio 'od, il ,giovane arti-
grammi '25, quella ·di 2 'fl'llncbi 10 grllni· sta, Germano l' Ebanista ed alcune 
mi, quella di l franco ? gramrni, e 2 b10g1'11fie olassi~be d'ili ami pittori ed altre 
grutnml o mezzo quella dt 50 ceutusimi. operette dei p1ù pratica utilità; 

Raràmeuto si trovano falsa pazze d'oro, Rtvoig~~si all11 Direzio1ìe della Biblio· 
Ma al .. voasono trova~e pezze VU9~"tf ò . . ,teafl.illa 4elt' Operaio,. via Gottolengo u. 32 
lavate. · · ' · .Tof!M· · 

:O:I.a~o ea.oro 
Mercordl 24 giugno - Natività di S. Giovanni 

Battista, festa di precetto. · · 
Giovedl 25 - s. Guglielmo abate. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 23 giugno 1886. 

Cereali. 
lMonclndente - M:agglor parte, eompo­

sto di Granoturco bianco e quindi prezzi in 
ribasso essendo poco riòaroato. 

Diamo l prezzi che Ri leggono sulla pub­
blica tab~lla a mercato compiuto: 
Granot. com. da L. 11.- 11. 11.60 

» Oloqnantino ,. 10.25 , 10.75 
Fr1ginolitli pianura > -.- ,. 14.75 

Fru\ta e legumi. 
Atttvlsslillo e prezzi io sostegno. 
Diamo l prezzi che si leggono sulla Pub· 

· blic~ Tabella. · 
Olliege' comuni u 
dott,e piumn 
• darfese 
• marl110lle 
» spagnole 

fi'ragole 

da 1.0.- 11 
• 15.- ,. 
) -.-. 
» 15.- ,. 
,. 75.- ) 

T~gollne nostrane ) 12.- )) 
• slave ,. -.- ,. 
,. di Ohioggia » -.- » 

Piselli 
Patate nuove 

» 10.- ; 
,. 9.- ) 

Pollame. · 

17.50 
26.-
20.-
26.-
60.-
15.-
20.-
6.-

14.--
10.-

lnconoludeote e sostenuto agli ultimi 
nostri prezzi. 

Uova. 
Vendute 20,000 da 44 a 46 il tuilloJ. 

Foraggi. 
Fieno vecchio mancaota. 
Alquante caricho di Medica uuova ven· 

dota da L. 4.3ll a 5 il quintale. Paglia 
io ribasso. Si pagò a L. 3.30 Il quintale. 

Bozzoli 
Da Bertiolo, s. Vito, Codroipo, Palma, 

Latisana oi scrivono oba il mercato del 
bozzoli è proosimo alla chiusura. 

I. prezzi che si vanno complessivamenle 
pmtiea.ndo l!llM ora io Pl'ovinela più so­
stenuti e si' aggirano per le 
lnoroolate Giulio bianche L. 2,70 a 3,-

• V orde an n. • 2,50 • 2,60 
> Biancho > 2,50 • 2,70 
.,. Gialle pure • 3,- • 3,20 

Ammassi in Provincia sa ne fecero 
di relativamente importanti. 

D:1 'rrlcesiino ci Rcrivono che in questi 
ultimi tra giorni le vendite ammontarono 
da 20 a 30 000 K. con uu prczzJ medio 
di L. 2.40. · 

Sulla nostra piazza oggi abbiamo di· 
screto numero. d l venditori e perciò si os­
serva maggior animazione che nei prece· 
denti giorni. l pre~zi fuori Pesa pubblica 
si feceN per le 
Iocroc. Giallo bianche belle L. 2.80 a 3.-

» secondario :. 2.40 » 2.60 
:o cui verde » 2.45 • 2.50 

BirillO~ pura » 2.60 » 2.70 
Doppi » 1.10 » -.--
Faloppe » 1,20 » 1,50 

In generai~, nolla provincia abbiamo 
ablJIIStlwZa fermezza. 

A Milano si notò alquanta debolezza pu­
guudn>l le (Ji~ile bianco nostrano L. 3.20 
" 3.38. Incrociate brunco·giallo 2 a 2.15 
Faloppo 1.20 a 1;50. 

Nei Veuoto si mantengono i prezzi pii\ 
bassi chu da ool. 

Da Lione io data 20 oorr. riceviamo: 
Il raccolto .In Francia termionsi e il 

risultnLu verlficasi superiore di quantità 
e qu!ilitil. a qnl'llu dell' auno scorso. I 
prezzi dei bozzoli souo invariati ma con 
t~uderrza p i o! tosto de bolo. 

Le liOtizie 1lel raccolto italiano non sono 
più così buone da qualche giorno; sen· 
toosi lagnnuz~ e i prezzi d"i bozzoli 
sono più fermi. F~sse però ridotto il rac­
colto non converrebbe inliummarsi - la 
Fabbrica uou ~o ne dà llnra e tanto rnouo 
che te sete iLaliuuo restano offerte aBolii. 

Ecao nlcuui pr~zz! rÌfftciali per sete 
nuove praticate sulle piazze di Lione. 

,.,Greggio. 
di Francia 2.o ordine fc·. 44,50j46 netti 
d'Italia l.o » 12jl4 » 46,50j47 » 

• 2.o• SJ\0» 46 
» l,o » c.s. 9tll » 45 
, ~.o. c.e. 9jll » 44 

TELEGRAMMI 
Parigi 22 :- Oamem . - ~'reycloet 

pre~enta Il trattato eolia Olna. 
Legge l'esposizione dei moLI vi rilevando 

che il tmttato consacra i diritti della 
Fmocla eull'Annam. 
· Ismailla 21 - Il canale. di Bnez fu , 

riaperto. 
Ca.iro 21 - Bnrlng accordò le. lettere 

di naturalizznz'one alla prlucipessa Zenilb 
cognata del Keclivo interdetta glndizinl· 
mente. La misura costituendo una ingerenza' 
negli affari di famiglia ed osclndeodo la 
legge mnssulmana, fece. impressione nèi 
oircoll mns~ulmani. 

Londra 22 - 11 Daily News credo 
cbe Salisbnry non otterrà le asslonraztonl 
doman~h•te·e quincli rifiuterà ,j( pot~re. 

Gladstooo ri[Jrtmderà allora. la direzione 
degli' afli1ri modi Oca odo Il sne gabinetto. 

J,o Standard dice: l ministri dio'lfssio· 
n ari ·credono 'fermamente ;obe do'Vranno rl!• 
stare al loro posti. In questo caso modlfi· 
cborebbesi il gabinetto. 

Obamberlain diverrebbe eegrelarlo per 
l'Irlanda. · · · · · · · · ' .· '· 

Londra. 22 - La Palt Mall G(lzette 
dice: Alleudesi che G\adstooe ritiri do'mliul 
le dimissioni. . . , 

Vienna. 22 - l deputati liberali .. te~ 
deschi tenuero una riunione e votarouo una 
mozione diohiurnnto come nn dovere il 
ma1tteoero l' uni t il di partito. Fu e !atto nn 
comitato di 25 membri incarlo11to di redi·· 
~tere un progrnmmr1 e proporre il' nome da 
darsi al club liberale. 

Londra. 22 - Assicurasi che nelle 
conferenze tenute oggi fra i capi liberali ·e 
cgos•Jr vntorl si ono state appianate le noto 
diffleollà. · 

l,ord Sallsbory perciò assumerebbe il 
govern0. 

IL COLERA 
o la crisi iliiMster1ale iJ1 Spagna . 

Madrid' 21 -" L'ordine ò ìissohitameltté' 
ristabilito'. Ieri vi furono tre guardie fe­
rite e d ne perPone nrc!se. r,o stato d'assedio 
non fu proclamat0. · · 

Il ro dopo consultati i capi dell' oppo­
sizione rinunziò al viaggio a Marcia. 'Il 
gabinetto Oanovas re~terà al potere. 

Madrid 22 - Ieri a Madrid Qn caso 
di colèra e 4 roorti. 

Nelle provincie di. Valenza, Oastellon o 
Marcia h si Inazione ò sempre grav~. NAI!a 
dimostrazione della notte del 21, il.pr~Mto 
di Madr1d, nn colonnello di fanteria, un 
capitano di gendarmeria e 13. gendarmi 
furono colpiLi da SIIBRatJ. Tre gendarmi 
furono feriti da colpi di pistola. 

Il gabinetto non si modificherà. 
Lo Standard dice: l ministri dimisslo· 

nari credono formnmeoto cbe dovmnoo 
restare ai loro posti. Io qnosto oasu modi­
licherebbesi il gnbi netto. 

Obamberlain diverrebbe segretario per 
l' lrlaodn. 

Londra 22 - La Palt Mall Gazelle 
dice: Attendesi che Gladstone ritiri domani 
le dimissioni. 

Vienna. 22 - I dopnlati lil>oral! te­
deschi tennero nnr1 rinn'one e votnrori~> ·,;,, 
una moz!one dichinranto come nn dover& 
il manluoero l'unità ~i.:. patl1to. Fu eleltll 
un comitato di 25 mombri incaricato di 
red gtH'o un programma e proporre il no· 
mu da darsi al d u b li ~eralu. 

C"arl•.• 1\:loro, g~rente_ responsabi?e. 

ALL'OROLOGERIA 
DI 

LU!GIGROSSI 
in MaroatoVBGGbio 13 ·· UDINE 

............... 
Travasi un grande nssortituento di 

orologi d'oro, tl' argento, e di metallo. 
Tutte le novitit del giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi lunari, calendari, 
cronogmfi, orologi seuza sfere Pa.ll· 
weber ecc. Catene d'oro e d'argeuto, 
orologi 11 pendolo Regolatori, Pendole 
dorate, ~ucù, Sveglie, ed orologi da 
parete dt varie forme, a prezzi limi­
tatissimi ed anche a pagamenti rateali 
d11 convenirsi. 

Assumo anche le Viù difficili ripa· 
razioni e con garanzta di un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle migliori fabbriche. 



"' .,, 

ORARIO DEttA, F;ERROVIA 
~-

:F.AE.TENZE . .,A.:RE,:t'Vì 
ore 1143 •aut. mieto J 
• 1).10 • omnib. 

ol'ÌJ.l2i80!'1Ùll. ·mi~w. 
" 7.37 ... " :diretto.' 

pèr • 10:20 • ·d.iretto 
VENEZIA •.: l~,li.O po~. 11mn\b. 

~ •... 5.21 . ,·. . •.. . . 
, » ... 8.'28 • diretto 

-~..:_._.:..:_• ·c_,,,,_.~--·----

or~ '9,,50, lint; nlisto" 
per ,. .. ,. 7~54 »' 'omnib. 

CoRMONS >~ 6,45 pom. 
... ',8.47 • 

ore 5.50antllomnib. 
per "· · 7.45• • diretto 

l'oN:l'E~BA • · ~0.30 u • . omnib. 
» ..• 4.2~•pom. · ». 
•, ~'~ .. l' di~etto. 

·da • 9,54 .·,. :omnib. 
Vli~EZIA ... SMpo,n.. • 

• 6,.8 :. :diretto. 
.. 8.1/l ;, . Ìlmoib. 

. ore 1.11 !lnt.i misto 
da '• 10,-' :> : oinnib. 

Ciìl!'Mò~'S • -12.90 pomi . » 
• 8.08 . ~ :. 

ore 9.13 ant1 dlllnib. 
da • 10.10 ~ i diretto 

f'ONTEB.6b • 5.01 porri. òmoih 
7.40 • • 

Ò, 
17.2 

,. 8.20 b 

749:3 75i.9' 
24 '80 

misto· sereno 

N W. 
IO , o 

22,2 16.1 

l .·Temperatura mmima 
all'apòrto . 9.2 

------~:___··: ~----·_:_· . __ d __ 'l 
ALLA LIBRERJAnEL PATRONATO l 

lidi~ e. Yia (lv.rglti N. 28 l 
COLTE'tl'INI. TEMP'E'FUfH. FORBIGI l 

DÈLL.I. PRJ,JMIATA FA)lBRICA Di MAt;IAGO 

~,S 1 0nriUII ~--- L. c. 

~!;~:\""='=====~======''=-=:p..:::= 
~ ~ ' Temperino manico corno nero L,· ~· 35 
a l ColteUino • • • · , ~ ~g 

~ ! ' Tem;0rino ::: ~g 
6 2 Qolt0Uino ," ,'-185 
7 3 -190 
8 3 · Ternporinò '- 90 
g 2 . ' Coltellino madreperla '·l'IOS 

lO 3 " • l 40 

: ~ ·~ Tcrn;~,:ino , l ~i~ 
13 a' . 'Coltellino cot•no nero ~ IO 
14 4 madreperla 2 30 
lo 6 " , avorio e tartarugO:• · t= , 
16 9. T empori no l 
17. 9 ' " ' • 8 - ' 
18 ·' 'lli\rbicij 'da un~liio dritta cciniun:o lj-
19 , , ., fina 1120 
2° FoJ·i~~j~~~ r~~~~~~rl:iftfio6r'!~·~ (~~~~~ Il 

·· attn.éato ulla for1mJe dopo talioto) " 2 40 : 
NB. Sconto del. )O 010 per "rosso pnt·tito -- Nolle ordina· l 

zioni basta ihdiOara il numero·~~:~~~e· _________ ~ J 
M!I!"D 

UDINE TIPOGRAFIA DEL :PATRONATO UDINE 

. ~iquore stomatioo da prendersi solo nel· 
l' acq u:a od al Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 
facilita la digestione. 

· Si prepara c vendesi alla farmacia ~ 
DOSERO e SA.NDRI - Udine. : 

,; 

~~~~~~lii~~ii'l 

S'rADU,IliiEN'l'l 

ANTIO! FONTE DI PEJO 
NlUL TRJUNTINO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMDl{E 

Ponto llftoor"tti'fe'rrltginosa e gasosa di f11111a seoolarn· 
- Distinta con Medaglie alle Esposizioni •Milano, 
FrancofOrte stm 1881, Tt·ieste 1882 Nizza e Torino 
1884. Gn:trtgluno w:ura doi dulon <Il ·stom"cb, 
mnl11ttie di fegato, (llftioili digestioni; lpuMnMit•, 
p11lpitazionl di cuor~, affezioni nervosl', emorragie, 
clorosi 1 febbri tMiodit>,he, ecc. 

l'er l11 cura a domlu1l10 rivolgersi nl Direttore 
della. Fonte in Bresoia. C. BORGHETTI, 

Ili sigg. F1ormacistt t• d<•(Jositi aooauulatl, 7 

·1??.1\:1~~~-~~~>:<• 

JNon ~_!ossi~ ~ 
rz~- on . ' . on ~,, ~ Unica per la CU:t'a a dòfuicilio 
t5 .6U ANNI D' ESPERJENZAc ·.6U " M . Medaglia ~UeEspo~lzi.oni ,d/ ,Milano,, 
~~ L · · · l , l l 'l l ·· Franooforlo s1m 1881, Trieste 1882,, Nizza o Torino 1884.• 

~ 
e tosst Si gpanscono . co l n so do o P t lo e~· · · · 

alle ~'tJnictJ pt'<J parate dai farmacisti• Bosero e ' Soilo po•te in eomm•·rcio dolle aqno con indl-
Sa.n:dilti.,d!etr,J il Dnomo, Udine. cazioni di Valle di Pejo, Vem E'onte di Pejo· 

·- ~~ , ~~ Fontanlno di Pejo, o uou puteudu per la .loro 

~ A. N, Nl D ESPERIENZA · l'' inferiontà •e>St>L'~ esttate, si adoporauo bottiglie con 
. , etichetta e capsula di forma, coloro e disposizione 

, · · . . e~nall .a quollo della rinomat11 Antioa.<E'onte· 
c:>'·:·:~~S.I!>'"='=l==···'•'< d1 PeJO. 
A=\~YI,Yù<>·<:&~YII'~~~w-~;:l:;., Alcuni del Signori llurmaci~ti di città o pro~ 
----- --- ------· l viooia, si.•,pnrllluttono .ù1 ven.derle u c·h.l douìnu~à. 
1. . . . . . CRONOMETRO EC. NOMI C gnadagno. . . . . . . . . l. 
1 - - O O loro somplicomento Aqua. Pèjo, a vendono ma~gior 

l 
· Ourle provenire la oqnfa~ion'~, 'ài 'rnvita1V. s. a·. · EUG .. BORN AND E C. chìedm sumpro Aqua. dell~Antioa. Fonte di .. 

l ~ Pejo, llotito dove .H .sono gli Stubilirnnntl dt Clll'U, 
S. Croce (SVIZZERA) . eu •••~ore che .o.~ n i ù ·tlit,.•lill. abbia. "tic.·h•·tta o capsula 

' n~opranAntioa.·Fonte·Pejo-Borghetti. u 
RAPPRESENTATO IN UDINE n 

DA . . LCl Direzione G: llORGliETTI.• M 

Il 

Il 

F·~ R R.'UQO I. 

Presso lo stesso trova si ancho un grande ·n:ssor: 
tirnentu di Rurriontoirs 

R~ihVHY rcgolatol'i d.l r,, 25 a . '4'..., 
Hemuutoir da caccia 1.5 a 25 

.. ;·:!iii Orològi"d•Htanza. di 
~1it~' ogut qualitii « 1.0 a l.OO 
.;.;;,"' Dettl.a sveglia 7 a 20 
oltl·e ad ogni SO! ti\ cr O!'Ologi a· oro e d' h~W:To 
ripettztoni, cron<,rnetri, secoodi itHlit'en<leuti. Ogui 
urologio viene gara·ttito por un nnn0. 

Agli orologiai ., rivenditori si accorda uno sconto 

) -------~--~-. -------·-- iiè ~ ---~--~=:... 

SPUU'T® !(}JU .lliLlSSA 
Ili ~ YP~AII: IIGALZI .; , 

•"t;'a: ~ li qa ... o oplril;<> oon~ro l' ~P?rle10l~ ~~1"1'01&, la .d~~ 
· lnu d1 neni, le .sincopi, gh ·avenunenh, 1 letargo, la roaoba, il 

n.ìuolo, lo o•truJ.olii del fegato, u dalla m.ib.a., i dolori dì capo e di 
ùnt1 eco. e.••·.· è Lroppn Clooosciuta. La. riputa~ione più<çhe:.•eoola.rt 
JeUo ,'spirito .. di rueh~ea, ,rende ... "'-tto inutlle 'il raocouaandarne 
l'-·' . 

LA "'icerea grttn,Jiaaima d" ·li: tijsto fJ.rmaoo ha fatto sorgere una 
",ahierll. di contl'l;l.it'~tttorl, i qudi, .~t~tto ~ ume di spu·ato 4i mlli$.J4 

Us. c.~rtnel•hmt St:(,lli, spU.CClRDO fall!lift~~·OJli che uon h..:auo nulla 

~ ~p~~~~~~:r'!i~~n"fr!:;}~~i:!j n;i~~~:trare .ae: il elgjllo La· ~ace. · 
: iebe., ebio,df) l~ .bntt:glie rechi lo stemma dei Carmelitani. 

i l 11 vero e go.HlUlno ~J)Jr'tto dt mtdts~a de~ H.R. PP. CarmelitaW. 
Soalsi oi ven<Le all' utllotn annun•i del Cllladlno Italiane al preuo eU 
!;::,.0;!', alla boltilfli•:_!_ .• --·--· _____ _;:;... 

~XX~XX~\l!t::JIC:X"'JJ:XXXX~I 
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l 
I sottoscritti si pregiano di :partecipare alle spet;.. ' 

tabili Fabbricerie ed al Rev. Clero Diocesano, che 
n'l suo htvoratorio, in via del Oristo, si eseguisce 
<,ua'siasì lavoro per uso Ohiesa, come : candelieri 

l 
rroei, tabelle d'altare, roliquiàri ecc.; e si ·fa ·pure 
qmtlunque ripamzione a prezzi convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi onorati dì copiose commis­
sioni , promettono esattezza ed eleganr.a nel hworo l """"" "odlro~,,~ ':_;~_.i~-LE PRUCHERu:u~o~m:... 
. ~1!0 o~~~~~!J!~~4~~h~Il~ 

Alla Drogheria l<'HANCESOO MJNISINI 

Ottimo rimerlio per v:ncero o frenrno la 'l'i!;i, la Sc!'o fol 
ed ingonerale tutte quolle mulalt e febùi'Ìli in cui prevalgono 
lp. dobolez1.a o la Diatesi Strumo s•l.. Quello di sapol'e grad e 
m0lfJ e speciulmcnto fomito di proprietà medica. montosn a 
doassimo grado. Questo olio proviene dai banchi di •rerrun uov 
vivo il mel'luzzo è abbondante dolln qualità più idonea a forno 
mglio1·e. 

______ ..,. ___ _.. 

""-• '" ..... "ffi 


